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L'inarrestabile declino 
del cancelliere Kohl 

Ma «cambiare cavallo» non sarà impresa facile 
Dalle barzellette ai sondaggi, tutto indica la caduta di popolarità del leader de - Dalla ba­
tosta elettorale in Renania Westfalia il colpo decisivo - Le responsabilità di una politica H cancelliere Helmut «ohi 

Dal nostro inviato 
BONN — Come dappertutto, 
anche In Germania fiorisco­
no le barzellette politiche. Lo 
schema, più o meno, è sem­
pre lo stesso: Schmldt, Gen-
scher, Strauss e Kohl, si tro­
vano in una sltauzlone diffi­
cile (In guerra, su un aereo 
che cade con un paracadute 
In meno, prigionieri della 
Rote Armee Fraktlon, e così 
via). Il primo se la cava per­
che è Intelligente, Il secondo 
perché è furbo, il terzo per­
ché è forte e prepotente, li 
quarto paga per tutti. 

Lo humour popolare è un 
buon termometro della sti­
ma che circonda un leader 
politico, ma per il cancelliere 
Kohl ce ne sono anche altri. 
Con il loro gusto un po' ma­
niaco delle statistiche, certi 
istituti demoscopici produ­
cono mensilmente una «sca­
la di apprezzamento» del 
personaggi pubblici. Le per­
sone intervistate debbono 
dare un voto tra +5 e -5 ai 
leader sottoposti al giudizio. 
Il cancelliere, partito da un 
misero +0,7 nel gennaio '85, 
è calato a un +0,1 che costi­
tuisce un record negativo as­
soluto per un capo di gover­
no in carica. Peggio di lui, 
tra I grandi della politica te­
desca è riuscito a fare soltan­
to Strauss, il quale ha cono­

sciuto più volte l'amarezza 
del sotto zero. Ma si tratta di 
un'altra storia: l'antipatia e 
Il sospetto che il «toro bava­
rese» riesce a suscitare tra 
certi suol connazionali è sen­
za eguali, ma è compensata, 
almeno, dall'entusiasmo che 
suscita presso altri. 

'Kohl è ancora da salva­
re?': la domanda compariva 
un palo di settimane fa sulla 
copertina dello 'Splegel». Il 
settimanale di Amburgo non 
ha mal avuto eccessive sim­
patie per l'uomo. Ma dalla 
sera del 12 maggio, quando l 
risultati elettorali delle re­
gionali in Renanla-Westfa­
lla annunciarono la più pe­
sante batosta della Cdu da 
quando governa 11 centro­
destra, se Kohl sia ancora da 
salvare è diventato un tema 
di dibattito aperto nella coa­
lizione e nei suo stesso parti­
to. Strauss, con la sua con­
sueta leggiadrìa, ha sparato 
bordate contro la 'non politi­
ca' della cancellerìa. Il libe­
rale Gcnscher, ministro de­
gli Esteri, si è ripreso tutta la 
libertà d'azione che 11 declino 
del suo partito sembrava 
avergli fatto perdere a pro­
fitto della cancelleria, e in 
ogni occasione e su ogni ar­
gomento non si preoccupa 
affatto di sostenere II contra­
rio di quello che sostiene 

Kohl. Nella stessa Cdu il 
gruppo che era stato messo 
nell'angolo dalla ascesa dei 
fedelissimi del cancelliere ha 
ritrovato fiato e coraggio e 
ha aperto consultazioni non 
proprio cospirative su una 
successione non più impos­
sibile. La stampa 'amica» 
che in Germania quando 
vuole sa essere 'amica» con 
Infinita mancanza di senso 
critico, ha cominciato an­
ch'essa a prendere le distan­
ze: la tBlld Zeitung» ha scrit­
to a tutta pagina che *il gi­
gante (riferito alla statura) 
vacilla; i settimanali di 
Springer hanno riscoperto il 
sapore dei pettegolezzi di 
cancelleria che avevano per­
so dopo l'uscita di scena di 
Schmidt. La 'Frankfurter 
Allgemeine Zeitung» pubbli­
ca commenti acidinl, che si 
concludono sempre più spes­
so con inviti perentori o con­
sìgli discreti a cambiare 
strada. 

Che cosa si rimprovera a 
Helmut Kohl? A un intimo 
di Strauss è stata attribuita 
la risposta più efficacemente 
sintetica: 'Tutto, perché è 
uno che riesce a sbagliare sia 
quando si muove che quando 
sta fermo*. L'elenco degli er­
rori del Pannenkanzler (il 
cancelliere del guasti, nomi­

gnolo che circola più tra gli 
uomini della sua coalizione 
che tra gli avversari) è, in ef­
fetti, Itnpresslonante: da/ca­
so Kiessltng (Il generale del­
la Nato licenziato perché 
'omosessuale» e poi riabilita­
to), alla riapertura della 
'questione tedesca» in un 
viaggio a Mosca che doveva 
segnare la ripresa del dialo­
go dopo I missili, all'atteg­
giamento assunto durante la 
vertenza sindacale sulla ri­
duzione dell'orario di lavoro, 
alle incredibili gaffes nella 
preparazione della visita di 
Reagan, alle incongruenze 
sulle 'guerre stellari» e net 
rapporto con I francesi, alle 
concessioni al revanscismo 
di certe associazioni di pro­
fughi dall'est, e si potrebbe 
continuare. Ma, paradossal­
mente. le accuse più cocenti 
riguardano non ciò che ha 
fatto, ma ciò che 'non» ha 
fatto: la sua incapacità di 
prendere posizione, le sue 
ambiguità su tutte le que­
stioni che richiedono il co­
raggio di una scelta, il gri­
giore di un cancelliere salito 
al potere sulla spinta di una 
tsvolta», di un 'rinnovamen­
to spirituale e morale» che — 
secondo i suoi detrattori al­
l'interno della coalizione, so­
prattutto la Csu — non c'è 
stato mentre avrebbe potuto 

esserci. Il sempre sorridente, 
anche quando non ce n'è al­
cun motivo, Helmut Kohl, • 
ha smesso da tempo di gode­
re della buona Immagine del 
'leader-che-è-come-uno-dl-
noi; bonaccione e impaccia­
to. 

C'è del giusto In questi 
rimproveri, ma c'è anche da 
chiedersi se tutte le colpe 
possono davvero essere at­
tribuite all'uonto. La svolta, 
con Kohl, c'è stata, tanto in 
politica Interna che In politi­
ca internazionale. La Ger­
mania del centro-destra si è 
rlalllneata con l'America di 
Reagan, ha raffreddato 1 
suol entusiasmi europeisti e 
soprattutto ha liquidato ra­
pidamente l'eredità della 
Ostpolitik, la 'diversità del 
caso tedesco». Sul plano eco­
nomico, ha probabilmente 
ragione il cancelliere a soste­
nere che l'abbattimento del­
lo stato sociale e l'inversione 
in senso liberista non pote­
vano spingersi troppo oltre, 
pena una irrefrenabile per­
dita di consensi. 

Il problema Kohl non è 
soltanto il problema dell'uo­
mo, ma anche, e forse so­
prattutto, di una politica che 
non è certo solo la sua. La 
coalizione è divisa e sbanda­
ta, né bastano l'Chiarimenti» 

periodici, come quello di 
qualche giorno fa 
neW'incontro degli elefanti» 
(allusione alla stazza del tre 
protagonisti: Kohl, Strauss e 
il'presidente liberale Bange-
mann), per rimetterla In se­
sto. 

Ciò rende un po' Illusorio 
Il calcolo, del quale molti nel­
la coalizione ritengono che si 
dovranno tirare le somme 
già in autunno, secondo cui 
'cambiando cavallo» si potrà 
arrivare alle elezioni federali 
dell'87 con prospettive meno 
incerte. Tanto più che 'cam­
biare cavallo» non sarà affat­
to semplice. Strauss non ha 
chances, la Fdp, sia pure in 
ripresa, non può pretendere 
la cancelleria e nella Cdu il 
lungo predominio di Kohl, 
che è presidentetdel partito 
dal 16, ha creato un vuoto 
Impressionante. Si fanno 1 
nomi di Gerhard Sthlten-
berg, attuale ministro delle 
Finanze, e di Lothar Spàth, 
presidente dei Land Badcn-
WUrttemberg. Ma il primo è 
troppo neoliberista in econo­
mia e il secondo è quasi sco­
nosciuto fuori del confini del 
Land. È pure possibile che, 
alla fine, ci si convincerà che 
è proprio Kohl 11 male mino­
re. Il che è tutto dire. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

Delicato colloquio 
Olszowski-Wojtyla 
Conclusa la visita 

Il papa avrebbe detto al ministro che il problema centrale { 
è il rapporto potere-società - II mancato incontro con Craxi > 

ROMA — «Tra l polacchi mi sento sempre un po' come un parrocoi, ha bisbigliato Papa 
Wojtyla quando, dopo quaranta minuti di colloquio con Stefan Olszowskl, sono state aperte 
le porte al membri del suo seguito. E Ieri questo singolare «parroco» ha avuto l'occasione di 
esprimere al ministro degli Esteri di Varsavia 11 suo disappunto per vicende che — come la 
dura sentenza contro gli esponenti di Solldarnosc Frasyniuk, Lls e Mlchnlk — tornano a 

f enerare tensione nella società polacca. Giovanni Paolo II avrebbe detto che 11 problema non 
solo nelle relazioni Varsavia-Vaticano o in quelle Stato-chiesa all'Interno del paese, ma 

soprattutto nel bisogno di porre le Istituzioni in maggiore sintonia con la società. All'ospite 
che gli faceva presente l'in-

ATENE — Da Ieri e per sei mesi Atene è «capitale culturale 
d'Europa». Le cerimonie culturali svoltesi ieri all'Acropoli 
hanno però avuto anche un risvolto politico soprattutto in 
vista del vertice della Cee in programma per il 28 e 29 giugno 
a Milano. Ad Atene sono convenuti infatti per l'occasione 
rappresentanti di tutti 1 governi europei e tra questi il presi­
dente francese Mitterrand e 11 ministro degli Esteri tedesco 
Genscher. Entrambi hanno avuto colloqui riservati sia con il 
presidente Sartzetakls che con 11 primo ministro Papandreu. 

Papandreu, che ha tessuto l'elogio del capo di Stato france­
se definendolo «formidabile e senza eguali», ha rifiutato di 
fornire particolari sul colloqui. A chi chiedeva se si fosse 
parlato dell'imminente vertice di Milano, il premier greco ha 
risposto: «Abbiamo parlato di due o tre cose». La Grecia è con 

EUROPA 

Colloqui di Genscher 
e Mitterrand ad Atene 
la Danimarca e la Gran Bretagna, una netta oppositrice del­
l'idea di trasformare la comunità economica in unione politi­
ca come invece auspica la maggioranza dei paesi europei, lo 
stesso Parlamento di Strasburgo che ha approvato il proget­

to Spinelli, e come del resto si sono impegnati a fare solenne­
mente diversi vertici comunitari. 

Nessuna indiscrezione è trapelata nemmeno dopo i collo­
qui fra Papandreu e Genscher. Le intense consultazioni bi e 
multilaterali che I governi europei hanno avuto In queste 
settimane, non sembrano avere avvicinato l'obiettivo e sem­
mai paiono aver dato consistenza ad ipotesi compromissorie 
che rischiano di rinviare ulteriormente nel tempo la realizza­
zione dell'Unione europea. D'altra parte sono proprio Fran­
cia e Rft con le posizioni tiepide assunte negli ultimi mesi ad 
aver reso ancor più improbabile il successo del vertice di 
Milano. I colloqui ateniesi di Ieri non sembrano dunque aver 
modificato — né del resto c'era da attenderselo — la situazio­
ne. „ 

OLP 

Delegazione 
giordano 

palestinese 
verrà a Roma 

ROMA — Una delegazione 
giordano-palestinese verrà a 
Roma mercoledì, come af­
ferma l'ufficio romano del-
l'Olp, per chiedere il «soste­
gno attivo» dell'Italia alla 
strategia politico-diplomati­
ca di re Hussein e Yasser 
Arafat. La delegazione visi­
terà anche Parigi e Londra. 
Lo stesso giorno nella capita­
le italiana arriveranno an­
che il ministro degli Esteri 
egiziano, Meguid, e il sinda­
co di Betlemme, Elias Freji. 

Secondo l'Olp la missione 
giordano-palestinese sarà di 
«altissimo livello». Ne farà 
parte uno dei componenti il 
Comitato Esecutivo dell'Olp 
medesima. A riceverla sa­
rebbe il ministro degli Esteri 
Italiano Andreotti. La visita 
avverrà alla viglila del verti­
ce Cee a Milano. I glordano-
fialestinesl puntano sull'Ita­
la per far capire agli altri 

Stati membri che «le dichia­
razioni di apprezzamento e 
sostegno all'accordo giorda­
no-palestinese» dicono al-
l'Olp «non sono sufficienti. 
Chiediamo un'azione con­
creta della Cee». 

STATI UNITI Guerre stellari, problemi commerciali, terrorismo 
mm»»»»»»»»»w»»^»»»w»>^»»»»»^»mii^>»»»»»»»»»**»^>»»^>»»»***^»>»»»»»»»»»^>*»***********>*'>****^ 

Bush arriva stasera a Roma 
prima t ii del tour europeo 

Previsti incontri con Pertini, Craxi e Andreotti - Si recherà poi in Vaticano, a Bonn, 
L'Aja, Bruxelles, Ginevra dove incontrerà i negoziatori sovietici, Parigi e Londra 

ROMA — Comincia male 11 
viaggio del vice presidente 
americano In Europa. Bush 
arriva infatti a Roma — pri­
ma tappa di un giro che lo 
porterà a Bonn, L'AJa, Bru­
xelles, Ginevra (dove incon­
trerà i negoziatori sovietici), 
Parigi e Londra — in piena 
«guerra degli spaghetti»: cioè 
poche ore dopo la decisione 
reaganiana di imporre alti 
dazi sull'Importazione di pa­
sta (misura che colpisce so­
prattutto l'Italia) e dopo il 
preannuncio di ritorsioni eu­
ropee sulle importazioni di 
agrumi americani. Questo 
tema, previsto in origine co­
me questione secondaria del­
la missione in Europa, ha ac­
quistato importanza e, so­
prattutto a Roma, dovrebbe 
occupare uno spazio centra­
le. Ma un secondo tema è 
cresciuto in questi giorni: 
quello del terrorismo. Bush 
arriva nel cuore del Mediter­
raneo proprio mentre è In 
corso fa drammatica crisi 
degli ostaggi a Beirut 

il tema che era stato mes­
so in agenda come principa­
le, quello delle «guerre stella­
ri», rischia dunque di passare 
in secondo piano. Eppure re­
sta il problema nodale dei 
rapporti euro-americani. Lo 
stesso Bush lo ha citato per 

f>rimo illustrando a] giorna-
isti europei l'agenda del suo 

viaggio l'altro giorno a Wa­
shington: «La mia — ha det­
to infatti — sarà una visita 

di lavoro e i colloqui spaze­
ranno dal Salt 2 all'iniziativa 
di difesa strategica, dal pro­
blemi del commercio inter­
nazionale a quelli del terrori­
smo». 

D'altra parte sono gli atti 
compiuti dagli Stati Uniti 
proprio negli ultimi giorni a 
confermare la centralità di 
questo problema. In primo 
luogo il test condotto con 
successo venerdì di un rag­
gio laser nello spazio. Con 
questo atto infatti il governo 
americano ha fatto compiere 
un salto di qualità al pro­
gramma delle «guerre stella­
ri» passando dalla ricerca al­
la vera e propria sperimenta­
zione. Un passo che tocca di­
rettamente le preoccupazio­
ni europee In particolare per 
Suanto riguarda il rispetto 

el trattati sul controllo de­
gli armamenti. Il trattato 
Abm del 1972 Impegna infat­
ti Usa e Urss «a non svilup­
pare, sperimentare o instal­
lare sistemi o componenti 
Abm» nello spazio. II secon­
do atto compiuto dagli Stati 
Uniti riguarda proprio que­
sto trattato che gli europei 
continuano a considerare 
fondamentale per la stabili­
tà e la sicurezza internazio­
nali. L'assistente speciale del 
presidente Reagan, Paul Nl-
tze, ha Infatti annunciato nei 
goral scorsi che gli Usa fo­

ndono modificarlo e che 
una richiesta di questo gene­
re è già stata presentata a 

Ginevra. » 
Su queste questioni, per 

usare le parole dello stesso 
Bush, gli europei hanno ma­
nifestato «apprensioni e pre­
giudizi»: non mancano dun­
que gli elementi per un con­
fronto serrato. Ma c'è anche 
un altro punto, sempre a 
proposito di «guerre stellari», 
sul tavolo dei colloqui ed è 
quello della partecipazione 
alla ricerca. La Francia ha 
già detto no e la tappa pari­
gina del viaggio sarà da que­
sto punto di vista la più diffì­
cile per Bush, ma non meno 
difficili risulteranno le altre 
a cominciare da quella del­
l'Aia. Martedì prossimo il 
Parlamento olandese si pro­
nuncerà con jn voto su que­

sto problema e il risultato 
appare* fin da ora scontato 
Visto che anche la De si è 
espressa in senso negativo 
dopo che Io avevano già fatto 
1 socialisti. 

L'arrivo del vice presiden­
te americano a Roma è pre­
visto per questa sera alle 23, 
ma le conversazioni inize­
ranno solo lunedì mattina. 
Alle 9.45 vedrà il presidente 
Pettini. A mezzogiorno sarà 
ricevuto da Craxi e Andreot­
ti a Villa Doria-PanphilH. Al­
le 15 terrà una conferenza 
stampa, all'ambasciata ame­
ricana. Alle 16 si recherà in 
Vaticano per un colloquio 
con monsignor Casaro» e 
quindi lascerà l'Italia alla 
volta della Rft alle 17.30. 

CEE-AMERICA LATINA 

Dichiarazione comune 
dei due parlamenti 

BRASILIA — Si chiude oggi nella capitale brasiliana la VII 
conferenza interparlamentare Cee-America Latina, che ha 
approvato nei giorni scorsi all'unanimità una significativa 
dichiarazione comune. Grazie a un emendamento proposto 
dal deputati comunisti Fanti. Barbarella e Carossino, la di­
chiarazione sostiene che 1 conflitti nella regione devono esse-

Azienda agricola 
L. COMPAGNONI 
22054 MANOELLO OELtARK) (COI - ITALY 
Via dei Monti. 3 - Tel. (0341) 730.094 

Vende: 
LETTIERE DI LOMBRICHI - PIANTE DA TARTUFO 
FUNGHI DA COLTIVARE IN CASA 
ALBERELLI DI POMODORO PERENNE 
TERRICCI PER FIORI 
PIETRA PER COTTURA DIETETICA 

Per maggiori informazioni, te lefonteci o scriveteci. 
SI ACCETTANO ORDINI TELEFONICI 
SPEDIZIONE IN TUTTA ITALIA - CONTRASSEGNO 

Cerchiamo rappresentanti per zone libere 

SALVADOR 

Gruppo poco noto 
rivendica la strage 

SAN SALVADOR — H 
«Commando della guerriglia 
urbana Mardoqueo Cruz», 
Gruppo terroristico poco no­
to ha rivendicato la strage di 
mercoledì sera a San Salva­
dor (13 morti tra cui 4 marl-
nes Usa). Il gruppo ha fatto 
trovare un comunicato, 
scritto su carta Intestata del 
•Partito rivoluzionarlo ope­
ralo dell'America centrale*, 
cui esso apparterrebbe. Il 

partito è una delle cinque 
formazioni guerrigliere con­
fluite nel «Fronte Farabundo 
Marti*. L'arcivescovo di San 
Salvador Arturo Rivera y 
Damas ha condannato l'epi­
sodio: «Sparare In modo in­
discriminato contro persone 
Indifese è un tipico caso di 
terrorismo». Reagan ha reso 
omaggio ieri negli Usa alle 
salme dei quattro marines, 
trasportate nella base aerea 
di Andrews. 

re risolti nel rispetto del principio della non ingerenza negli 
affari interni degli stati e condanna qualsiasi tentativo di 
destabilizzazione, qualsiasi presenza militare, qualsiasi mi­
naccia di intervento e qualsiasi pressione economica. In que­
sto quadro è stato approvato un emendamento del Nicara­
gua che invita Washington e Managua a riprendere 1 nego­
ziati bilaterali per normalizzare le loro relazioni. -

Sulla questione centrale del debito, il documento si soffer­
ma sulle questioni della corresponsabilità, della condanna 
della politica di austerità del Fml, della compatibilità fra 
sviluppo economico e sociale e rimborsi. 

Per quanto riguarda la cooperazione fra Cee e America 
Latina, si è manifestata la soddisfazione comune per il fatto 
che il dialogo politico iniziato a San José di Costarica ripren­
derà a Lussemburgo nell'autunno di quest'anno. 

Nei giorni scorsi Cuba e il Nicaragua erano stati ammessi 
al Parlamento latino-americano. Nel caso di Cuba, democri­
stiani, gollisti, conservatori e liberali europei hanno espresso 
le loro «inquietudini». 

Brevi 

Il cardinale Casaroli invitato a Praga . 
PRAGA — R tardatale Agostro Cesarci, settario di Stato dela Santa 
Sede, compirà una visita in Cecoslovacchia affìnèio di tugfeo su invito del 
governo locate. L'agenzia ufficiale Ctk precisa che CasaroB incontrerà catti 
rappresentanti statai». 

Filippine: preso l'omicida del sacerdote? 
MANILA — • presunto assassino di padre TuBo Favai. 9 mrsswnario rtaSano 
ucciso r i 1 aprite scorso neBa provincia di Cotabato (FSpoine). è stato arre­
stato. È Norberto Menerò, capo di urta formaqpne paramOtare. 

Consolato generale d'Italia a Shanghai 
PECHINO — è stato uffiuatrnente aperto a Shanghai un consolato generale 
d'Italia. 1 primo in Ona. L'iniziativa ha to scopo di promuovere i rapporti 
dentaria con 1 più popoloso e industriafazato centro cinese. La Cina ha 
recentemente aperto un consolato e Mteno. 

L'Egitto vuole modificare l'accordo con la Cee 
P_ CAIRO — Per fronteggiare possi»*: effetti negativi deTingresso di Spagna 
e Portogaao nela Cee, l'Egitto soteota modifiche «raccordo economico con 
la Cee. l o ha dchiarato 1 maestro di Stato agi Esten Butros Ghefi. sottoS-
neando che recentemente è stata chiesta la revisione dei dazi suBe importa-
«ioni d} prodotti agneoi egiziani. , 

SUDAFRICA 

Terza 
condanna 
Onu per 
Pretoria 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato una riso­
luzione di condanna nei con­
fronti del Sudafrica per il 
rald compiuto il 14 giugno 
scorso contro Gaborone, la 
capitale del vicino Stato del 
Botswana. Nell'incursione le 
truppe di Pretoria uccisero 
dodici persone. Il Sudafrica 
ha tentato di giustificare l'o­
perazione affermando che a 
Gaborone c'era una base 
dell'African National Con-
gress, il movimento che lotta 
da anni contro il regime raz­
zista di Pretoria. 

La risoluzione dell'Onu è 
stata approvata all'unanimi­
tà. Definisce l'operazione 
«ingiustificata» e chiede il to­
tale risarcimento dei danni 
prodotti alle persone e alle 
cose. Nel documento il Con­
siglio di sicurezza dichiara 
che gli sconfinamenti suda­
fricani mirano a «terrorizza­
re e destabilizzare 11 Botswa­
na e gli altri paesi della re­
gione dell'Africa australe». 
SI chiede al segretario gene­
rale dell'Onu, Xavier Perez 
de Cuellar, di disporre l'invio 
in Botswana di una missione 
per accertare gli effetti del 
blitz. , 

Nel dibattito u ministro' 
degli Esteri del Botswana, si­
gnora Gaositwe Chiepe, ha 
accusato 1 soldati di Pretoria 
di avere ucciso nel sonno, a 
sangue freddo, sei profughi 
sudafricani, due abitanti del 
luogo e altre quattro perso­
ne. 

Cosi In pochi giorni il Su­
dafrica ha totalizzato ben tre 
condanne del Consiglio di si­
curezza Onu su questioni 
Inerenti 1 suoi rapporti con 1 
paesi limitrofi. Mercoledì era 
stato stigmatizzato per la 
sua politica verso la Nami­
bia, giovedì per un'incursio­
ne In territorio angolano. 

Intanto negli Stati Uniti 
proseguono numerose le 
manifestazioni contro il raz­
zismo in Sudafrica. Sessanta 
dimostranti sono stati arre­
stati In una di queste prote­
ste a San Francisco. 

NELLA FOTO: un «Un me» anf 
fanmoMixnto da un poliziotto • 
Smn Francisco 

cremento numerico dei luo­
ghi di culto In Polonia, Wo­
jtyla avrebbe cosi replicato 
parlando dall'opportuna 
svolta Uberallzzatrlce. 

Durante la conferenza-
stampa tenuta nel primo po­
meriggio all'ambasciata, Ol­
szowskl è poi tornato sul te­
ma della relazioni Chiesa-
Stato, di cui ha parlato in 
termini ottimistici. «Stiamo 
creando — ha detto — un'in­
frastruttura di rapporti bila­
terali Stato-Chiesa e questo 
ci ha permesso di superare 
momenti difficili. Penso alla 
tragica vicenda dall'assassi­
nio di padre Popleluszko e 
anche ad altre difficoltà di 
carattere incidentale». 

Del recente Incontro tra 11 
primo ministro gen. Jaruzel-
skl e il primate card. Glemp, 
Olszowski ha detto che esso 
«ha aperto nuove prospetti­
ve». Si sta pensando a un 
nuovo viaggio di Wojtyla nel 
suo paese? Risposta: «Non se 
ne è parlato, ma il Papa è po­
lacco e sarà comunque sem­
pre accolto In Polonia». E an­
cora su Wojtyla: «E con un 
grande Papa polaco che la 

hlesa entrerà nel suo terzo 
mtilannlo e questo è per noi 
un motivo d'orgoglio». Sta 
dif atto che, comunque, non 
ci sarà normalizzazione di­
plomatica Varsavia-Santa 
Sede e i contatti continue­
ranno a essere tenuti da «de­
legazioni permanenti». 

Sul fronte del rapporti con 
l'Italia, Olszowski ha defini­
to «concreti e costruttivi» 1 
colloqui di giovedì e venerdì 
con Andreotti, richiamando 
alla memoria l'impulso che 
ha dato alle relazioni bilate­
rali 11 viaggio compiuto in di-

AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO 

BOLOGNA 

Comunicato inerente la gara 
a licitazione privata 

per la posa di una condona per acqua DN 800 dalla tangenziale idrica 
in località Corticella alla condotta adduttrice in comune di Bentivoglio. 
per l'inserimento delta rete adduttrice ex Bonifica Renana, a servizio 
dell'intero Basso Agro Bolognese nel sistema idraulico dell'Acquedotto 
del Reno. 
L'importo del lavori a base d'apparto ammonta a 

L. 6 . 6 5 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
A parziale modifica dell'avviso di indizione di gara pubblicato sul Bottoni. 
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 45 del 23-4-1985. non. 
che sui quotidiani di Resto del Carlino» e d'Unità*. 

Si comunica 
che con deliberazione n. 236 del 20-5-1985. la Commissione Ammtni-
stratrice ha deciso di riaprire i termini per la presentazione della 
domanda di partecipazione e che tale partecipazione è estesa alle 
imprese aventi la sede sociale nel territorio nazionale e che siano 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella categoria 10/a per l'impor­
to d . l 6000000000 
Le ditte interessate potranno far pervenire domanda m carta legale 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Si comunica altresì che con pan deliberazione è stato deciso di proce­
dere all'espletamento della gara seguendo il metodo previsto dalla 
legge 2-2-1973 n 14 art 1. lett C) 
Si informano le ditte che hanno già fatto pervenire la domanda di 
partecipazione che sono esentate dal npresentarla in quanto verrà 
ritenuta valida quella già m possesso della scrivente Azienda. 
Si precisa infine che tutte le altre condizioni previste nell'avviso a suo 
tempo pubblicato restano invariate. 

IL DIRETTORE GENERALE dott. ing. Nerio NegrinI 

Kejjiom» Piemonte 
Tea! ro\iMmiT«irìiM> 

VIGNALE DANZA 
30 ghigno.11 agosto 1985 

LA GRANDE FESTA 
NEL MONFERRATO 

II Monferrato casalcse, colline, vigneti, 
castelli, buon vino, ottimi pranzi. 

..E dal 30 giugno airi I agosto Vignale vive 
la stagione della danza. 

Grandi spettacoli internazionali, stages, 
laboratori, films di danza. 

Il Monferrato e Vignale ti aspettano. 

L'Enoteca Regionale del Monferrato 
è a Vignale in Palazzo Callori. 

Per informazioni e prenotazioni: 
- Teatro Nuovo Torino 011/680668 

•Vignale Danza (dal 28/6) 0142/923431 

cembre a Varsavia dal no­
stro ministro degli Esteri. E 
Craxi? Olszowskl ha mini­
mizzato Il significato politico 
del suo mancato appunta­
mento a Palazzo Chigi (per 
evidente rifiuto del presiden­
te del Consiglio in seguito al­
la sentenza contro gli espo­
nenti di Solidarnosc). «Non 
mi è mal stato detto — ha 
affermato Olszowski — che 
l'Incontro con Craxi non ha 
avuto luogo per ragioni poli­
tiche!. E se fosse proprio co­
sì? «Se fosse cosi avrei un ar­
gomento per affermare che. 
l'Occidente vuole Ingerirsi 
nel nostri affari. La situazio­
ne, allora, sarebbe molto 
grave». 

Ma per Olszowskl non è, 
almeno formalmente, così e 
dunque 11 barometro del rap­
porti con l'Italia continua 
(come accade dalla visita di 
Andreotti In dicembre) a vol­
gere al bello. In proposito so­
no stati constatati vari speci­
fici motivi di compiacimen­
to: 1) la firma di un accordo 
culturale e di uno che facili­
terà la cooperazione econo­
mica; 2) le rinnovate pro­
spettive in campo industria­
le (leggi soprattutto Fiat); 3) 
la scelta di Italia e Polonia 
(che hanno rispettivamente 
la presidenza di turno della 
Cee e del Comecon) di opera­
re per rilanciare il dialogo 
tra le due organizzazioni. 
Resta, comunque, l'impres­
sione che la sentenza contro 
Solidarnosc ha provocato 
nell'opinione pubblica italia­
na. In proposito Olszowski 
ha risposto ieri al giornalisti 
ripetendo: «Ci sarà un pro­
cesso d'appello». 

Alberto Toscano 

http://ghigno.11

